
I
l governo italiano, così come i
segretari generali di Cisl e
Uil, non conoscevano la veri-
tà sul Sud. I loro terminali pe-
riferici li hanno tenuti

nell’ignoranza. Soprattutto sui tra-
sporti malandati. Perfino non aveva-
no sentore circa la terrificante Saler-
no-Reggio Calabria. Così all'indoma-
ni di quello che doveva essere l'an-
nuncio di una scossa per la crescita
dell'Italia, rivelatosi uno scippo pro-
prio per il Mezzogiorno (parole del
deputato Pd Sergio D'Antoni),
un’autorevole compagnia compo-
sta dal ministro Tremonti e dai se-
gretari Bonanni e Angeletti ha dato

vita ad uno sconcertante viaggio
in treno per l'andata e in corriera
per il ritorno da Napoli a Reggio
Calabria. Una spedizione che ricor-
da l'iconografia sovietica, ha com-
mentato la malevola Cgil. I dirigen-
ti dei due sindacati, a dire il vero,
hanno spiegato l'avventuroso viag-
gio come un nuovo sistema per ve-
rificare con i propri occhi lo stato
delle cose, onde poterlo modifica-
re. Una nuova forma di lotta per il
cambiamento: non più scioperi o
proteste, tutte forme di lotta difen-
sive e sorpassate. Ora si va all’attac-
co (viaggiando) con gli stessi re-
sponsabili dei malanni del Paese,
ovverosia i governanti del centro-
destra. C’è da ipotizzare che doma-
ni venerdì, all’annunciata riunio-
ne Cisl, nell’intimo di una sala ro-
mana, per lamentare i ritardi sul
problema fiscale invitino lo stesso
autore dei ritardi, il compagno di
viaggio Tremonti. Mentre è da pre-
sumere che nei prossimi giorni Bo-
nanni e Angeletti passeranno qual-
che ora con Marchionne alle nuo-
ve catene di montaggio di Mirafio-
ri o andranno a dormire in qualche
stanza d'affitto riservata ai preca-
ri. Oppure si mescoleranno tra la
gente di colore, nelle zone di Ro-
sarno, onde assaporare le difficol-
tà nella raccolta dei pomodori.

Nei commenti a questa straordi-
naria vicenda ferroviaria c’è chi ha
visto, in sostanza, una delle inizia-
tive che aprono la possibile campa-
gna elettorale. Ed è triste constata-
re che i testimonial di tali sortite,
tese a dimostrare la sensibilità so-
ciale dello sfasciato centrodestra,
siano proprio due dirigenti del mo-
vimento sindacale. Anche così si
uccide ogni possibile speranza di
ripresa unitaria. Dovrebbero capir-
lo anche i dirigenti del centrosini-
stra che sul governo esprimono un
giudizio identico a quello della tan-
to spesso criticata Cgil, ma che
non osano battere ciglio su com-
portamenti come quelli adottati
da Cisl e Uil.❖
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Questa volta le torri «prese
d’assalto» dagli operai sono due e a
centinaia di chilometri l’una dall’al-
tra. A distanza di tre ore, infatti, tre
operai della Vinyls di Porto Torres e
altrettanti dello stabilimento della
stessa azienda, ma di Porto Marghe-
ra, sono saliti sulle torri dei rispetti-
vi impianti: i primi alle 15, i secondi

alle 18. Già prima di Natale gli ope-
rai di Porto Marghera avevano dato
vita alla stessa protesta salendo su
torri alte anche oltre 150 metri. Tut-
to questo per protestare contro la
mancanza di notizie certe sugli svi-
luppi della trattativa tra l’Eni e il
Fondo svizzero Gita, con quest’ulti-
mo interessato ad acquistare gli «as-

set» del Petrolchimico. Entro il 31
gennaio, infatti, doveva essere fir-
mato un accordo tra le due parti, ma
il tutto è slittato. «Chiediamo al mi-
nistro di darci delle rassicurazioni-
spiega Tino Tellini, uno dei manife-
stanti- La trattativa si è arenata e
ora vogliamo dal ministro Romani
delle risposte. Ci preoccupa il no
comment di Eni e Gita e siamo deci-
si a trascorrere la notte qui e a rima-
nere a questa altezza fino a quando
non avremo una risposta. I tre ope-
rai, che si trovano su un punto senza
recinzione, hanno calato lo striscio-
ne con su scritto «Sbrigatevi».❖

Prima di lui, atteso sabato a Pa-
lazzo Chigi, arrivano le sue dichiara-
zioni: dal Salone dell’auto di Chica-
go, Sergio Marchionne fa sapere
che l’eventuale trasferimento del
quartiere generale del Lingotto da
Torino a Detroit, come lo stesso ave-
va paventato, non è d’attualità. «Il
gruppo Fiat non ha preso nessuna
decisione né sulla governance, né
sulla sede del quartier generale», ha
confermato anche il portavoce della
Chrysler.

«Marchionne ha una sindrome
italiana: prima dichiara e poi si
smentisce», risponde con freddezza
Susanna Camusso, segretaria gene-
rale della Cgil, alla quale si aggiun-
ge per il Pd Cesare Damiano, capo-
gruppo in Commissione Lavoro alla
Camera: «Ci auguriamo che nell’in-
contro di sabato il governo ponga fi-
nalmente le giuste domande
all’azienda e si impegni a sostenere,
come finora non ha fatto, un settore
strategico per l'economia del pae-
se». Intanto da Bruxelles arriva una
tegola sul Lingotto: la Commissione
europea ha avviato un’indagine for-

male sulle sovvenzioni che la Polo-
nia intende concedere al gruppo
Fiat per la produzione di una nuova
generazione di motori a benzina in
Slesia. L’esecutivo Ue sospetta che
si tratti di aiuti di Stato incompatibi-
li con il diritto comunitario, nono-
stante il fatto che riguardino una re-
gione con un tenore di vita molto
basso e gravi forme di sottoccupazio-
ne. Si tratta del progetto di investi-
mento di Fiat Powertrain Technolo-
gies Poland a Bielsko-Biala, nella Po-
lonia sud-occidentale, per un am-
montare complessivo di circa 180
milioni di euro. A fronte dei quali lo
Stato polacco intende accordare aiu-
ti per 40,9 milioni di euro.

Il Lingotto resta sotto osservazio-
ne anche da parte dell’agenzia di ra-
ting Moody’s, che ha promosso i con-
ti 2010 - diffusi lo scorso 27 gennaio
con il ritorno all’utile per 600 milio-
ni di euro - e ha confermato il suo
giudizio sul titolo (BA1), ma con
prospettive (outlook) negative per
alcune criticità legate alla concen-
trazione del gruppo in Italia e Brasi-
le.❖

Ungenialeministro
e due sindacalisti
salgono in treno
alla scoperta del Sud
Angeletti e Bonanni fanno i testimonial di Tremonti in un
viaggio che ricorda la propaganda sovietica. Forse i leader
di Cisl e Uil non conoscono le condizioni delMezzogiorno?

Il viaggio

In treno Il ministro Tremonti con Bonanni e Angeletti alla scoperta del Sud
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Vinyls, riparte la protesta
Operai di nuovo sulle torri

Marchionne
in retromarcia:
niente di deciso
sulla sede Fiat

Susanna Camusso
«Soffre una sindrome
tutta italiana: prima
dichiara poi smentisce»
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Elettricità
emulte

L'Autorità per l'energia ha sanzionato, per un totale di oltre 2,3milioni di euro, Acea
Distribuzione, A2AReti Elettriche, Enel Distribuzione, Gelsia Reti e Terna per violazionedi
normecon conseguenti ricadute negative sul corretto funzionamentodel sistemaelettri-
co nazionale e sui venditori a livello economico, con ripercussioni anche sui clienti finali.
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